
« Donne, uomini, giovani, prendete un 
fucile, andate a  raggiungere gli eroici 

distaccam enti partigiani. 
Nessuna regione, nessuna vallata de
ve esistere oggi in Italia che non abbia  

ì suoi partigiani... » (Ercoli)
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im a rc m  spilla G erm ania e gli alleati si accingono sai!1'attacco da occidente

NON C È TEMPO DA PERDERE
L ’attacco alla "fortezza Europea” 

di Hitler secondo i piani concreta- 
ti a Teheran, è imminente: La no
mina dei Capi militari nelle Na
zioni Unite, responsabili delicc 
condotta dette operazioni, avvenu
ta alla fine dello scorso anno, ne 
è La conferma. Intanto l’attacco dal
l’Est viene incessamememe conaot• 
to a all’Esercito Rosso che, messo 
in rotta il nemico, avanza vittorio
samente verso il Nistro ed il B ug .

La situazione ptr Hitler diviene 
sempre più disperata; e se il suo 
Ministro della propaganda, per l i 
ner su il fronte interno, è costret
to a ricorrere alla mistica detta re
sistenza, il Comando tedesco pren
de Lucie te iiitsu/'e per coSu i i i g d  e 
il popolo tedesco, i milioni di ope
rai degli altri paesi Lassù deporta
ti ed i popoli di tutte le Nazioni 
vassallo ed occupale dai nazisti, a 
dare fin l’ultima goccia di sangue, 
l’ultima stilla di sudore. Il terrore 
nazista tenterà di spiegarsi sui po
poli europei in misura sin’ora sco
nosciuta per mobilitarne tutte le 
risorse e tulle le energie per l’urto 
decisivo.

L ’azione tedesca e dei suoi ser
vi collaboratori in Italia deve esse
re considerala nel quadro cu questa 
disperata esigenza del nemico. Zim- 
mermann è sceso tra noi m compa
gnia di numerosi ”  esperti ” f o r 
matisi alla scuola dei massacri e 
delle rapine, esercitati in tulli que
sti anni di guerra sui popoli d i 
paesi invasi, ed in particolare sui 
popoli dell’Unione Sovietica. Il Ge
nerale delle S.S. e la sua banda di 
carnefici cerch ranno eli consumare 
nel nostro Paese ogni sorta di de
litti al fine di prolungare la resi
stenza nazista ali’ atiacco della 
” fortezza” europea o.a'1 Sud, che le 
Nazioni Unite sono in precinto di 
scatenare.

I grandi industriali monopolisti 
aumenteranno il loro zelo collabo- 
razionislico per assecondare i piani 
nazisti di prolungamento della 
gu rra che permette loro,1 con Vaf
fam a m elo  della classe operaia, di 
assicurarsi i più lauti profitti e di 
facilitare ai nazisti la aispombilità 
di carne da cannone e da fatica; i 
recenti scioperi hanno smascherato 
l’animo antioperaio e antinazionale 
di questi grandi industriali.

II governo degi scherani fascisti, 
sotto dettato dei tedeschi, continua 
a fabbricare nuovi decreti per dare 
una parvenza di legalità ai crimini 
nazisti; decreti sulla istituzione di 
tribunali speciali, sul lavoro obbli
gatorio, sull’inasprimento di pene 
contro i contadini che non vogliono

farsi derubare, mentre non si contam 
no più gli arresti dei parenti di quii 
giovani delle ultime classi che non 
vogliono farsi ammazzare per H i
tler, e il Ministro Biggini annunzia 
misure contro gli studenti che non 
si presentano alte armi; ogni gior
no si ha notizia di fucilazioni di 
cittadini innocenti e  di giovani Pa
trioti dietro sentenza vi tribunali 
straordinari, veri tribunali di assas
sini.

* * *

Ma tulio questo non è che l’ini
zio di ciò che i tedeschi intendono 
svolgere per la rovina del nostro 
faesa, per prolungare La guerra 
nella snernnzn ri,e si vent :rh;v 
quegli " imponderabili” che do
vrebbero salvare La bUva hitleriana 
dal giusto castigo.

Z.mmermann e le diverse com
missioni di esperti tedeschi da lui 
creale e dirette, si apprestano a 
prendere misure ancora pai vaste 
specie contro la classe operaia delle 
grandi città inuustriali e contro i 
contadini. 1 lievi miglioramenti che 
gli operai dei grandi centri indu
striali d .l Settentrione hanno strap
palo con gli scioperi di novembre 
e dicembre, sono destinati in breve 
a svanire con La intensi]icula razzia 
delle derrate alimentari da parte 
dei tedeschi; ma aumenterà la p e
nuria e si avrà un rialzo senza pre
cedenti dei loro prezzi; il malcon
tento delle maestranze esploderà 
quindi nuovamente e  con maggiore- 
decisione e consapevolezza nei m e
si scorsi.

Le violenze contro i contadini si 
moltiplicheranno per slrappre loro 
ciò che occorre per nutrire l’eserci
to tedesco sul nostro e gli altri 
fronti e gli scherani fascisti; il 
malcontento della campagna non 
potrà che esasperarsi e noi dobbia
mo cercare di legarlo con quello 
della classe operaia.

Contro le avanguardie del popolo 
italiano, inquadrate nelle formazio
ni Partigiane e nei gruppi ai A- 
zione Patriottica che già combatto
no con le armi in pugno, l’azione 
r pressiva dei tedeschi si inlensifi' 
ch.rà per cercare di togliere alla 
lotta dei lavoratori nelle città e nel
le campagne questo appoggio effi
cace.

Bisogna sventare subito questi 
piani criminali del nemico, dobbia
mo essere in grado, non appena le 
Potenze Unite scateneranno la loro 
offensiva dal meridione e va occi
dente, di moltiplicare i nostri colpi 
su tulli i settori del nostro front i 
interno passando dalla guerriglia, 
dalla resistenza, dallo sciopero, dal

le manifestazioni di piazza, alla 
guerra vera e propria, allo sciopero 
generale politico, alla insurrezione 
armata nelle città e nelle campa
gne.

Gli organismi vivi ed attiri, ca
paci di mobilitare tutte le energie 
sane e progressive del Paese e Lan
ciarle all’attacco, già esistono; si 
tratta di moltiplicare le formazioni 
partigiane, trasformandole in di
staccamenti e brigate a’assalto ” Ga
ribaldi,”y di moltiplicare nelle fab- 
briche/.i Comitati contadini, centri 
di direzione e di resistenza atte re
quisizioni, ai rastrellamenti, ai re
clutamenti, e  di combinare la lolla 
di questi Comitati con q u lla  dei 
Partigiani e Lei Patrioti per caccia
re dai villaggi i nemici del popolo; 
di rafforzare le organizzazioni e la 
. . . . . . . . . .  . . , L  b .  ,  d e l . i .  G i u l  i  H i l l  c
dei Gruppi di difesa della donna di 
creare in ogni centro in ogni rio
ne, i Comitati di Liberazione Na
zionale, espressione immediata e 
genuina delle masse popolari che 
debbono affiancare, potenziare e 
correggere, se è necessario, l’azione 
dei superiori C. d. L. N.

Ma intanto bisogna subito inten
sificare la lotta armata contro i Ve-

D'opo gli scioperi di novembre, 
la classe operaia ligure è ritornata 
alla lotta a Genova, Savona, Va o 
Ligure e in tutta la zona industria
le della Valle Bonnida. /

Lo sciopero ha avuto inizio a Ge
nova il 16 dicembre allo stabilimen
to « Artiglieria Ansaldo», il giorno 
dopo cioè della pubblicazione del 
decreto sui salari, col quale gli in-, 
dustriali si rimangiavano gran par
te celle concessioni che erano sta
te strappate dalla classe operaia li
gure con lo sciopero del novembre. 
Il 17 scioperavano tutte le industrie 
pesanti, gli operai del porto, gii e- 
dìU, e gli addetti alla TODT, tra
scinando cosi tutta Genova proleta
ria ne'lo sciopero.

Anche questa volta i tranvieri 
hanno prestato man forte allo scio
pero sospen cndo il lavoro il 17 e 
il 18 mattino.

Lo sciopero della grande Genova 
si è protratto dal 16 al 2(1 dicem
bre ed ha assunto subito un gran
de significato, non soltanto per la 
imponente massa di lavoratori 
che vi hanno preso parte, ma an
che perchè i lavoratori, smettendo 
di lavorare, sono usciti ralle fab
briche; poi, perchè al terrorismo 
tedesco e fascista g'i operai hanno 
risposto con una giornata di scio
pero politico, inoltre perchè alle

deschi ed i fascisti, esaltando i va
lorosi e gli croi che già combatto
no, ammonendo gli incerti ed i 
paurosi, castigando i disertori e i 
traditori.

L ’azione di tutti questi organi
smi, che sono l’espressione della 
volontà di lotta del popolo italia
no, surà tanto più pronta ed effi
cace, quanto più presto i C. d. L. 
N. si trasformeranno in veri e pro
pri Comitali di Governo, che pren
dano di fatto da oggi in mano la 
direzione effettiva di tutta la Lotta 
del popolo italiano eliminando dal 
loro seno ogni tendenza attesista, 
ogni influenza collaborazionista, o- 
g ni atteggiamento capiiolardo da
vanti ai tedeschi; organizzando e  
realizzando la collaborazione e  la 
unione nella letta anche con quelle 
forze che, pur non a. arenilo ai G. 
di L. N ., si battono effettivamente 
contro tedeschi e fascisti.

Le grandiose battaglie che si de
lineano all’ orizzonte, decideranno 
della vita e d.IL’avvenire del popo
lo italiano. Il Partito Comunista, 
avanguardia della classe operaia, è, 
in questa battaglia per la Libertà e 
l’indipendenza della Patria, in pri
ma fila.

proteste contro le violenze del ne
mico si sono associati, in forme di
verse, strali delia popolazione non 
operaia, ed infine perchè durante
10 sciopero i Gruppi di Azione Pa
triottica, hanno attaccato te eschi e 
fascisti, e organizzazioni operaie di 
massa, armale, hanno coliahorato 
alla riuscita del movimento.

Il secondo giorno dello sciopero,
11 generale Zimmormann, interve
nuto personalmente, ha mobilitato 
le truppe tedesche e la sbirraglia 
fascista por iniziare la repressione. 
Le truppe tedesche non si sono li
mitate a pattugliare la città, ma in 
alcuni punti hanno aperto il fuoco 
contro i cittadini e ariestaLo lavo
ratori scioperanti.

I metropolitani uccidevano un o- 
peraio comunista, e due altri veni- 
van arrestati e fucilati subito dopo.

Nonostante la larga diffusione del 
manifesto Zimmermann, che pro
metteva distribuzione di viveri per 
fine d’anno, oltre alle concessioni sa
lariali di Torino, lo sciopero conti
nuò, assumendo anzi un deciso ca
rattere politico.

Sciopero politico di protesta 
delia grande Genova.
Infatti, con una edizione straor

dinaria dcll’« UNTTA’ »•, i comuni
sti invitarono la massa a sciopera-

UNA SETTIM AN A DI SCIOPERO IN LIGURIA



re il lunedi per l ’assassinio dei 
tre operai, iti allora si- ebbe una 
magnifica risposta da parte del pro
letariato genovese; non solo scio
perarono gli operai che avevano 
preso parte al movimento dei gior
ni di giovedì, venerdì e sabato, ma 
altre categorie come gli ospeda
lieri, gli spezzini municipali ed i 
panetiieii scesero in lotta.

La risposta -ei Patrioti non fu 
meno pronta: un convoglio di arti
glieria tedescsa fu attaccalo in via 
XX Settembre e due ufficiali a ca
vallo vennero uccisi. Anche al pern
io le pattuglie tedesche ebbero 
morti e feriti.

La efficace azione del grup
pi .patriottici e operai.
A Sestri furono fucilati due squa

dristi e per rappressaglia per l ’uc
cisione dei giovani comunisti, una 
bomba fu gettata dentro la caserma 
dei metropolitani. Nei quartieri 
proletari intervennero le sepia, re 
armate proletarie che disarmarono 
i poliziotti, li rinchiusero negli an
droni delle case, proteggendo cosi 
gli operai intenti a rovesciare vet
ture tranviarie, in più punti della 
grande Genova furono danneggiate 
linee, impianti e vetture tranviarie.

A Pontedlecimó e a Boizaneto, di 
cove erano i giovani fucilati, tutti 
i ritrovi pubblici rimasero chiusi; 
si associavano cosi agli operai in 
lolta tutti i ceti popolari, uniti nel
l’odio contro l’invasore ed i suoi 
scherani.

I tedeschi, fortemente allarmati 
dallo sciopero politico del lunedi, 
rafforzarono le misure di vigilanza, 
per le strade e negli stabilimenti.

II martedì il lavoro venne ripre
so, per disposizione del Gomitato 
di Agitazione, avendo gli operai 
strappato le concessioni di Torino 
e di Milano, ma il fermento ed il 
malcontento continuano grandissimi.

Dimestrazicrse di piazza a Sa
vona e a Vado Ligure.
Alio sciopero di Genova rispon

deva il giorno 20, su ordine el 
Comitato Sindacale Clandestino, la 
classe operaia di Savona e di Vado 
Ligure.

A Savona, al fischio della sirena 
delle 10 del lunedì, tutti gli operai 
dovevano abbandonare il lavoro, 
secondo le istruzioni del Comitato 
Sindacale che aveva già lanciato, in 
preparazione dello sciopero, un 
manifestino con le rivendicazioni e- 
conomiche c politiche.

Per rendere vana questa ecisìo- 
ne, le autorità fin dal mattino ave
vano fatto affiggere negli stabili
menti manifesti Zimmermann, che 
assicuravano le stesse concessioni 
di Genova, e mpedivano che alle 10 
le sirene suonassero.

Ma il giuoco non riuscì e alle 10 
in punto, a Savona, gii operai del- 
l’« Uva », della «Scarpa e Magna
no » e della « Serveltaz », ed altri 
minori officine, scendevano in piaz 
za ai grido ili: « Vogliamo pane ».

La dimostrazione fu affrontala 
sulla piazza centrale da militi arma
ti e da pattùglie tedesche: gli ope
rai non accettarono la j revocazione.

Una Sezione ai prefetto provo
catore.
Nei due giorni consecutivi, la 

massa rimase nei dintorni degli 
stabilimenti.

Il terzo giorno giunse a Savona il 
generale Zimmermann che, insieme 
con il prefetto fascila richiedeva li
na delegazione di trenta membri; 
il prefetto, da buon poliziotto, co
leva fornire al padrone nazista tren
ta ostaggi; ma la massa operaia al
le richieste poliziesche urla i! suo 
disgusto, gridando.: « Vai a dar 
via.... ». Con grottesca aria di bam
bino indispettito e prepotente, la 
sedicente autorità fascista sfi a la 
folla a ripetere il grido: ina l ’in

vettiva venne ripresa in coro e ia 
massa si allontanò pianlando in as
so Zimmermann, prefetto e relativo 
codazzo.

A Vado Ligure, lo sciopero assun
se sin dai primo momento caratte
re politico; gli opera., abbandona
ti gli stabilimenti, si recarono in
colonnati al palazzo comunale in
viando lina commissione ad esporre 
le rivendicazioni ai Commissario pre
fettizio. 1 dimostranti rimasero in 
piazza per tulio il tempo che i loro 
rappresentanti parlai ano al com
missario e un delegato operaio dal 
balcone annunziava alla massa le 
riven icazioni che via via venivano 
esposte. Particolarmente apprezzata 
In la richiesta di ..carcerazione oei 
genitori arrestati perchè i loro fi- * 1

La sera del SI dicembre Ercoli,' 
il capo cui Partito Comunista ita 
liano, ha inviato al Popolo italiano 
un messaggio sui dovere nazionale 
ni tulli 1 cittadini per ir 1V44, di 
cui i iamo ii seguente, largo rias
sunto :

«M i sia permesso sulla soglia 
è eli'anno nuovo, di rivolgere a voi 
tutti che vivete nei.e Reg.uni già li
berate, ed a voi che ancora solitile
1 occupazione tedesca, un saluto ed 
un augurio.

L ’anno che si è chiuso è stalo un 
anno decisivo nella vita e r,eiia sto
na dei nostro Paese, 1 anno dei col
lasso del fascismo, 1 anno delle pri
me vittorie i el popoio italiano nel
la lolla per la salvezza del.a sua 
Patria.

L’anno che si apre sarà l’anno 
della vittoria dei popoli che amano 
ia libertà sulie forze oscure della 
barbarie fascista; di questo oggi,- 
non vi è più nessuno die possa uu- 
bitare. La vittoria è vicina, fa vit
toria non tarderà.

Lssa è garantita dall’unità incrol
labile de l alleanza aelie gran, i Po
tenze democratiche: i’Umone So
vietica, i'inghitlerra, l’Ameiica, le 
quali hanno deciso di impegnare 
tulle le loro forze in un attacco co
ordinato, dall’oriente, dall’occiden
te, dal mezzogiorno, per schiaccia
re e i istruggere la macchina di 
guerra hitleriana.

E ’ in quesLa certezza assoluta del
la vittoria che vi rivolgo i! mio sa
luto ed il mio augurio; è questa 
certezza assoluta delia vittoria che 
deve penetrare oggi nell'animo di 
ognuno di voi, animarvi, spro
narvi.

So che ve ne sono molli tra di 
voi che non si sono mai perduti di

La dichiarazione del Comitato di 
Liberazione Nazionale dellTtaìia 
Settentrionale apparsa sul numero 
quattro di « Liberazione », con cui 
si prende netta e precisa posizione 
contro l ’attesismo e contro ogni ma
novra tendente a minare la compa
gine delle forze nazionali che lotta
no per scacciare il tedesco invasore e 
sterminare il traditore fascista, è ac
colto dal nostro Parlilo con piacere.

« La dura parola d’avvertimento 
il monito reciso » della dichiara
zione sono rivolti alla borghesia ed 
alla parte più reazionaria di essa, i 
grandi capitalisti e finanzieri che, 
mentre collaborano con i te escili 
ed appoggiano il sedicente governo 
di Mussolini, fanno pervenire qual
che briciola dei loro scandalosi ti

gli non si erano presentati alla 
chiamata del disonore.

Lo sciopero si estese a tutta la 
zona industriale della Val JBormida, 
covo vi sono i grandi stabilimenti 
iella Montecatini, de.'a Coke Ita
lia, le ferriere, la IV-rrania, e al
tre minori oilicine.

Su ora,ine del Comitato Sindaca
le Clandestino il lavoro venne r i
preso il 23 mattina.

li 23 a sera, fascisti c nazisti ban
chettavano in un ristorante di Sa
vona: una bomba concludeva ii 
banchetto con 7 morti e 15 feriti. 
La rabbia deile belve nazisle e dei 
loro scherani fascisti si sfogò con ia 
fucilazione di 7 citta ini innocenti 
detenuti come ostaggi da oltre un 
mese.

■ animo, che hanno combattuto e 
sparato anche negli anni più bui. 
L so che in Italia l'amore per ia n- 
berìà non si e mai spaino e che co
loro i quali hanno sperato e com
bàttuto hanno conlrinuiitì a prepa
rare la imascila ouiema.

Ma oggi è tulio ii popolo, sono 
lo masse sterminate * i uomini, don
ne, giovani che formano le città 
ecl i villaggi ita®:ili, tue si uevoiio 
levare in piedi, cne devono scenae- 
re, in campo, affrontare pericoli, 
privazioni, sacrifici, che devono af
frontare i uuri combattimenti che 
ancora ci separano dal giorno det
ta liberazione.

... Daii’ad’empimento di questo 
compito dipende l ’avvenire dei no
stro Paese. Oggi è certo per tutti 
che ITtaiia non sarà più fascista; 
i ove è anuaLo a nascondersi ii ma
landrino di Paiazzo Venezia, dove 

-h a  trovato rifùgio ia sua rabbia im
potente contro ii Paese che lo ha 
respinto 'ì

Sia reso grazia al destino che ob
bligandolo a lucidare gii stivali di 
Hitler sporchi di sangue italiano, 
ha mostrato a tutti che l ’annuo del 
fascismo non è mai ad altro che al 
tradimento degli italiani.

Ma se il fascismo ha fatto ban
carotta, e se anche i giorni del na
zismo sono contati, ricor, iamori 
sempre che il futuro del nostro Pae
se dipende da noi, è nelle' nostre 
mani, dipende da quello che noi 
tutti saremo in grado di fare e che 
faremo oggi, per la liberazione de
finitiva.

E ’ vano discutere oggi su quello 
che sarà la nostra Patria domani, se 
oggi stesso mentre ii tedesco calpe
sta il suolo sacro della Patria, noi 
siamo incapaci di levarci in piedi * i

fili di guerra al Comitato di Libe
razione Nazionale, ma a patto che 
non si con. uca nessuna folta contro
i nemici del popolo italiano, .e so
prattutto che i comunisti siano e- 
selusi dalla direzione della guerra 
di Liberazione, e le formazioni di 
combattimento da esso influenzate 
siano boicottate, private d’armi, di 
vitto e di in umenti.

Per influenzare in questo senso le 
classi piccole e medio borghesi in
teramente democratiche, queste for
ze reazionarie agitano, come fanno 
nazisti e fascisti, lo spettro della 
bolscevizzazione dell’Italia, se si dà 
mano libera ai comunisti ed alla 
classe operaia.

La manovra è chiara: si vuole i- 
solare il proletariato e la sua avall

imi!, di affrontare il combattimento 
per anni cablare i traditori fascisti 
e schiacciare i’hitlerismo.

Ogni discussione ed ogni proget
to per il futuro ha come pi ima con- 
, izlone indispemabi.e ia lotta di 
tutta ia Nazione per la sua libera- 
razione.

Questo sforzo richiede ordine e 
disciplina, richiede una lotta spieta
ta iter annientare i lesidui della ti
rannide fascista e dejl’oppressore 
nazista, richiede che tutti gli avver
sari conseguenti eli questa tiranni-

e, che per venti anni hanno com
battuto e sofferto, sappiano assu
mersi la responsabilità, partecipi
no all’organizzazione delio sforzo 
comune.

Lavoratori, Operai, Intellettuali, 
Contadini delle Zone occuupate dai
Tedeschi!

11 vostro diritto di prendere par
te in modo decisivo alla risoluzio
ne dei problemi deiia ricostruzione 
economica, politica e sociale della 
nostra Patria, saia tanto più gràft- 
ce ed incontestata, quanto più di
mostrerete, oggi, di comprendere il 
vostro dovere Nazionale.

Sta a voi fare Li modo che l’in
vasore hitleriano non possa più fa
ro un passo senza essere ostacolato, 
privato di tutto ciò'che gli è più ne
cessario, sabotato nei suoi centri vi
tali, nei suoi uffici, nelie sue sedi, 
nelle sue «tra. e.

Da voi .dipende che l ’Italia oc
cupata sia in stato di permanente 
rivolta contro gli invasori. OGGI è 
il momento della lotta; UNITI 
TUTTI al disopra di ogni convin
zione politica o religiosa prendete 
le armi, COM BATTETE!

Nessun esercito può resistere al
la rivolta di un popolo compatto 
di 50 milioni. Nessun terrore può 
piegare una Nazione che vuole con
quistare la libertà.
Donne, Uomini, Giovani!

Prendete un fucile, andate a rag
giungere gli eroici Distaccamenti 
Partigiani! Nessuna Regione, nes
suna vallata deve esistere oggi, che 
non abbia i suoi Partigiani, ben di
sciplinali, collegati, diletti, uniti 
tutti in una grandiosa lotta di Libe
razione Nazionale.

L ’anno che sorge dev’essere e sa
rà l ’anno in cui, attraverso Punto
ne e la mobilitazione di tutte le 
energie nazionali, si compirà la re
di nzione degli italiani.

L ’ora della resa dei conti defini
tiva sta per suonare per i briganti 
hitleriani e ! i loro strumenti di 
baibarie.

Tutti uniti per Vultimo sforzo-!
Morte agili invasori tedeschi! Mor

te ai fascisti traditori della Patria!
Avanld verso la vittoria per fare 

delVltalia un paese libero ed indi 
pendente.

guardia per indebolire il movimen
to di Liberazione Nazionale; si vuo
le rompere l’alleanza della classe 
operaia con la piccola borghesia, 
per sconfiggere prima l’una e poi 
l’altra e conservare il privilegio di 
classe, il prepotere economico e 
politico.

il Comitato di Liberazione Na
zionale ha capito la manovra nemi
ca e con ragione ha affermato nella 
sua dichiarazione : « Non vi sarà
posto domani da noi per un regime 
dì reazione edulcorata, e neppure 
per una democrazia zoppa. Il' nuo
vo sistema politico sociale ed eco
nomico non potrà essere se non di 
democrazia schietta ed effettiva. 
Del governo di domani il C. di L. 
N. è oggi una prefigurazione.

Saluto al popolo italiano di Ercoli
capo del Parlilo Comunista Italiano

Mè riscossa, nè rinnovamento democratico senza 
e contro il Parili© Comunista



P E O N I E  P A R T I G I A N O
La lotta partigiano si salda alla lolla operaia

e contadina

Nel Governo dii domani, .anche 
questo è ben certo, operai, conta
dini e artigiani, tutte le classi po
polari avranno un peso determinan
te ed un posto adeguato a questo 
peso vi avranno i Partiti che li rap
presentano. Tra essi, il Partito Co
munista, che fa parte dei C. d. L. 
N. su di un piano di perfetta pari
tà con gli altri Partiti, con pari pie
nezza di autorità oggi, e di potere 
domani, quando il patto di Libera
zione sarà realizzalo. Questa realtà 
va nettamente riaffermata oggi, (il 
fronte all’affermarsi di propositi 
anticomunisti, al delinearsi di 
posizioni anticomuniste ed anliope- 
raie, fuori di noi, attorno a noi ed 
anche in seno ad ambienti che pre
tenderebbero d'i operare sul piano 
di azione del C. dì L. N. dobbia
mo riaffermare l’unità . i cl patto di 
riscossa e di rinnovamento demo- 
era!:-. o che lega i cinque Partiti.

Citi opera contro l’unione di es
si, opera contro il Paese. Rivolgia
mo questa diffida soprattutto a cer
ti ambienti in ustriaii e finanziari.

Il nemico è nettamente individua
to, le sue intenzioni chiaramente 
svelate. Ora s-i tratta di combattere 
questo nemico, di rendere effettiva
mente vane le sue insidie, i suoi 
raggiri.

La classe operaia con i suoi gran
diosi scioperi è già scesa in campo 
contro questo nemico colpendo con 
esso i tedeschi ed i fascisti. I fi
gli migliori delle classi lavoratrici 
con le armi in pugno, sulle monta
gne e nelle città, hanno assestato e 
sempre più assesteranno duri colpi 
a queste forze antinazionali, alleate 
del tedesco invasore.

Spetta ora a tutti i Patrioti, a tut
ti gli altri Partiti del G. d. L. N., 
di tradurre in realtà le affermazioni 
delia dichiarazione, permettendo 
alla classe operaia di spiegare tutto 
il suo formidabile apporto di for
za, di combattività, di capacità co
struttiva; assicurando ad essa ed 
ai suoi Partiti Comunista e Sociali
sta, legati da un saldo patto ci uni
tà u’azione ormai decennale, la giu
sta parte di responsabilità e di di
ri zione di tutto il movimento.

L'arresto del compa
gno Giovanni Roveda

Una notizia ufficiale del Gover
no dei traditori fascisti, reca l'arre
sto a Roma ilei compagno Giovanni 
Roveda.

li nostro compagno era sfuggito 
dalle mani dei carnefici fascisti do
po più di diciassette anni di inin- 
terotla prigionia, nel febbraio del 
1943. Il 26 luglio egli, in piazza del 
Duomo a Milano, dinanzi a diecine 
ci migliaia di lavoratori e di citta
dini, espresse, contro la « guerra 
clic continua» di Badoglio, la pro
fonda aspirazione alla pace della 
classe operaia e la decisa volontà 
i el popolo italiano di darsi un re
gimo democratico unico capace di 
assicurare l’opera di ricostruzione 
del paese, gettato nella catastrofe 
dalì’odiato regime fascista.

La classe operaia unanime lo de
signò dirigente dei sindacati liberi 
i i classe.

Le iene fasciste sono gongolanti 
cella preda fatta, ma sappiano che 
la classe operaia, che ama profon
damente il compagno Roveda, vi
gila sulle sue sorti, e che la sua 
vendetta si abbatterà ancora più i- 
nesorabilmente contro gli odiati, e 
disprezzati traditori fascisti, se a- 
gli infiniti crimini di cui dovranno 
rispondere, si aggiungerà la morte 
de! campagne Roveda.

11 mese di dicembre è caratteriz
zato da una intensificata attività dei' 
distaccamenti partigiani nelle valia
te noi centri.abitati e ne.le città; da. 
un crescendo promettente di audaci 
e difficili imprese condotte a buon 
termine, e, soprattutto, dal fatto 
che fa lotta pariigiana i i  distacca
menti audaci ed isolati, si coiiega 
sempre più a grandi lotte delie 
masse operaie e contadine contro i 
tedeschi ed i fascisti traditori: in
dice eloquente, questo, della marcia 
verso l’insurrezione nazionale che 
libererà per sempre il suolo della 
Patria.

Partigiani ed operai contro in
dustriali traditori a Biella.

Biella, dicembre 1943. —  Copri
fuoco afte 8 di sera, manifesti mi
nacciosi, caffè e cine ulto gréti chiu
si, pattuglie tedesche e fasciste per 
la città. 1 nemici dei popolo non si 
sentono sicuri. La guerriglia è sta
ta portata dai patrioti, che sono in 
armi sui monti, fino in città; chi 
lavora per i tedeschi, chi li serve, 
chi licenzia ed affama gii operai è 
in pericolo.

Ma tutte queste misure che po
trebbero intimidire qualche indivi
duo, disperdere qualche gruppo di 
armati, non bastano; il ironie è 
dappertutto, partigiani e popolo 
combattono uniti.

Non si era ancora spento il frago
re delle bombe che avevano distrut
to i! giornale fascista che aveva o- 
salo insultare i partigiani, ancora 
fumavano i ruderi delle tre fabbriche 
che avevano lavorato pir t’esercito 
te esco, che gli operai dei grandi 
stabilimenti tessili di Toiìegnó di
chiaravano lo sciopero contro gii 
industriali che volevano truffarli 
nel pagamento del 75% per i gior
ni in cui il lavoro è sospeso.

I padroni che avevano tentato 
il coipo approfittando dell’atmosfe- 
ra di terrore dello stato d’asse io, 
si accorsero però di avere sbaglia
to. Se i fascisti ed i tedeschi ti aiu
tavano, c’erano dall’altra i partigia
ni a dar man forte agli scioperan
ti. Militi e carabinieri avevano ap
pena incominciato ad arrestale al
cuni operai, torse per dalli nelle 
mani i ei tedeschi, che giungevano 
i distaccamenti « Garibaldi •». Sen
za esitare un momento essi attacca
rono la poliziottaglia fascista che 
si diede eroicamente al a tuga. Gii 
operai furono liberati e gli sciope
ranti furono incoraggiati a conti
nuare fino alla vittoria.

Il giorno dopo intervennero i te
deschi: minacce, armi puntate, tut
to fu vano; gli operai che sentiva
no la forza della loro compattezza, 
aggiunsero nuove rivendicazioni e- 
oonomiche ed elevarono le loro pro
teste contro il regime poliziesco di 
oppressione.

I te cschi, forse avvertiti deH’inr 
minente ritorno dei partigiani, si 
ritirarono. Sul posto lasciarono dei 
militi che si schierarono in tempo 
per essere presi a fucilate dai pa
trioti sopraggiunti.

I traditori fascisti raggiunsero di 
corsa, secondo i piani prestabiliti, 
gli alleati hitleriani, e lo sciopero 
continuò fino alla vittoria.

A Ponzone Trivero gli operai- e- 
rano in agitazione contro l ’indu
striale Gillet, noto tedescofilo. I par
tigiani giunsero a dar man fotte, e 
poiché non travorono l’industriale 
al quale volevano consig'iare il pa
gamento di un’ind.nniù caro-vita, 
distribuirono una pezza di stoffa ad

ogni famgilia di lavoratori, li se
gretario del lascio repubblicano, 
impiegato nello spaccio aziendale, 
e noto per vessazioni e ruberie, fu 
portato davanti agli operai perchè 
lo vedessero per un'ultima volta, il 
giorno dopio i giornali iascisti non 
avevano che ..a tesserne l'elogio fu
nebre.

Aii’ullima ora apprendiamo che a 
Biella il copriiuoco è arie cinque, 
non s i . può circolare in bicicletta, 
sono stati fucilati uegii ostaggi.

C’è la guerra nei bieilese, coi 
suoi sacrifici e te sue vilume, ma 
ìi ironie crei laoratori e dei parti
giani non si spezza.

1 lavoratori ael bieilese hanno 
strappalo r'aumeuto del 50 % in 
conironlo at 30 % di ,aitie città; e 
lo difendono: con lo sciopero e con 
le tucilate.

L ’apiJ&ggto Rei partigiani e dei
painoti agii scioperi.

Per contribuire alia riuscita del
io sciopero generale pLoc amalo a 
Milano, il 14 uiceiuino ì patrioti 
organizzarono un operazione in gran
ile  siile conno i u,posili e le li
nee tranviarie. Scampi e linee lu_ 
rouo tatti sanare coita dinamite, in- 
leri-ompcn. o il servizio per mezza 
giornata. Durante io sciopero ri iò 
ìu giustiziato un aguzzino aeila 
Breda, Piero De Ang-ns, il 17 ta 
spia tascisla Lamptrti, e il 18, con 
aueace co-po, ir te erare stesso ui 
Milano, Arno Piescga.

Anche a Genova, durante lo scio
pero, ì partigiani ed i patrioti ier- 
rnaruno' ed inutilizzavano vetture 
tranviarie, con le bombe e con ld 
dinamite, attaccarono una cotonila 
innesca di arugiierra, coipetiuo i-ue 
ufficiati, dei carri militari tedeschi; 
giustiziarono, li 19 cicembre, a se- 
stri, un sergente maggiore nella Mi
lizia.

Città e paesi occupati.

Nel mese di dicembre, importanti 
azioni uficnsive sono stale compiute 
dai 'distaccali!, ct’assailo «Garibaldi» 
e dai pai uguali in Vaisésia a tì- 
megria, net Buffiese ati Alba, a Br», 
a Dubbio, a Corlemigiia, a l'eisolo, 
a Salicelo, a BitigLano (Grosseto,), 
ecc. Parecchi tedeschi e pai\ echi fa- 
scisti fuori combattimento ; mollo 
materiale bellico catturalo; viveri 
ed inuumenli distribuiti atte popo
lazioni eintusiasle. Molti comuni 
sono stati occupati e vi sono stale 
distrutte le liste di leva e i ruoli 
delie imposte. Commissari e Do
mandanti hanno parato, applaudi- 
lissimi aria popolazione .acclamante.

Violenti e sanguinosi scontri 
con tedeschi e traditori fascisti.

I tedeschi e la Milizia hanno at
taccato con notevoii forze, nil Ca
nai), se, in Val Camonica, in Val- 
sesia, in Val d ’Aosta, nel Friuli, in 
Toscana, in Liguria e nel Bieilese.

Ne sono seguiti violentissimi e 
cruenti scontri, nei quali il nemi
co ha subito gravi perdite tra cui 
un centinaio ii  morti e feriti a For
no Canavese, 9 militi uccisi a O- 
negiia, 5 tedeschi uccisi nel Friuli, 
4 militi uccisi e 5 feriti a Greve 
(Toscana). A Bieda (Viterbo) i na
zisti han pagato con 18 morti e una 
50 di feriti un fallito tentativo con1 
tro un distaccamento partigiano. Le 
nostre perdile nelie varie operazio
ni sono pure sensibili; una 60 frd 
morti e feriti.

TrentadìDe aeroplani nazisti di
strutti nel Ouneese.

A Murello (Cuneo), un gruppo di 
partigiani è penetralo in un campo 
di aviazione ha immobilizzato sen
tinelle e guardiani, lia aperto i ser
batoi i ella benzina degli apparec
chi riuscendo a bruciare ben 32 ae
roplani. In Val ai Susa, nei pressi 
di Sant’Antonino, è stato fatto sal
tare un ponte della ferrovia; ad A- 
vigliana è fatto saltare il ponte 
stradale e fi rroviario.

Sedi di comandi, mezzi di tra
sporto, batterie dei nemici sono 
stati attaccati un po’ dovunque in 
Lombardia, Liguria, Emilia, To
scana, e una centrale elettrica è sta
ta fatta saltare a Mondello (Lecco).

Morte ai tedeschi ed ai tradi
tori fascisti.
Il numero dei tedeschi e dei tra

ditori fascisti uccisi è in continuo 
aumento. Se ne contano una i c ri
na in Lombardia tra cui il gradua
lo della milizia Dei Buffo; mia 
ventina nei Piemonte tra cui il te
nente colonnello Ruggeri ad Ales
sandria; ed il segretario del fascio 
di Ponzone Bieilese. Una decina in 
Liguria tra cui cinque tra fascisti e 
tedeschi che banchettavano a Savo
na. Giustiziati fascisti si hanno in 
Emilia, in Toscana e nel Veneto.

La giustizia del popolo so
vietico colpisce le belve 

hitleriane
A la conferenza , i Mosca, U.R.S. 

S., Inghilterra e Stati Unni si im
pegnavano solennemente a conse
gnale i criminali di guerra alla giu
stizia dei paesi in cui erano stati 
commessi i crimini.

La prima applicazione di questo 
impegno i ha cala l 'U. R. S, S.; col 
processo di Karcov contro tre uffi
ciali nazisti ed un autista russo al 
loro servizio. I banditi non solo a- 
vevano fucilato donne, feriti, amma
lali e bimbi, ma avevano introdot
to, a rendere più scientifico io ster
minio li massa —  il cosidetto 
« Gaswagon » (vetture a gas). Cari
cavano le vittime ignare su di un 
furgone i rmeticamente chiuso che 
durante il percorso si riempiva di 
ac.rio carbonico, procurando la 
morte per asfissia ai disgraziati 
passeggeri.

Al processo essi non mostrarono 
il minimo rimorso per la ferocia 
delia loro azione e, affermando di 
essere stati esecutori materiali di 
or ini impartiti dall’alto, cercavano 
ci sottrarsi alia meritata punizione. 
Tutti e quattro furono condannati 
a morte per impiccagione.

In questo modo l’U.R.S.S. ha in
dicato il modo di procedere contro 
i nazisti, teorici delta soppressio
ne dei popoli inferiori, e tecnici 

eì’io sterminio in massa.
La descrizione della ferocia na

zista non ci può, purtroppo, me
ravigliare; anche l’Italia conosce 
ormai la barbarie hitleriana. I mas
sacri di ebrei sul lago Maggiore, le 
sevizie indicibili che i militi delle 

,S.S. consumano sui nostri compia- 
gni nelle carceri,- -le fucilazioni di 
ostaggi che gli infami lacchè fasci
sti tentano di mascherare con i lo
ro ignobili tribunali al servizio del
lo straniero; ecco i metodi coi 
citrali Hitler tenta invano di stron
care la sacrosanta lotta di liberazio
ne nazionale. Noi sappiamo che al
la barbarie bisogna rispondere con 
l’intensificazione della lolla: essa 
sola ricaccia ne’la gola del tedesco 
le minacele e le rappressaglie. Noi 
salutiamo perciò nella pronta deci
sione sovietica di punire i crimi
nali di guerre un grande atto di giu
stizia ed un aiuto alla nostra lotta 
contro la barbarie nazista.



I recenti grandiosi scioperi avve
nuti nei graru-i centri industriali 
delì’llalia occupala dai nazisti, ci 
olirono la possibilità ài ancorare 
organizzativamente i successi otte
nuti in ques i ultimi tempi del no
stro partilo.

Quando non vi sono grandi lotte, 
è diffìcile che il nostro lavoro di 
organizzazione proceda intenso e 
secnoclo giusti criteri politici. Il re
clutamento, ad esempio, avviene un 
po’ a casaccio ; gii amici, i cono
scenti, gli operai con ì quali si ha 
contatto per ragioni di lavoro o per 
motivi piu o meno occasionali, sono 
gli elementi che i nostri compagni 
reclutano. Ma, cosa sappiamo di 
questi simpatizzanti? Per quanto 
possiamo conoscerli, ci manca La 
possibilità di sapere effettivamente 
quale è la loro capacità di orienta
mento nella lotta ed il loro spirilo 
combattivo. Sappiamo quanta stam
pa distribuiscono, quante sottoscri
zioni raccolgono ma ci è quasi im
possibile conoscere come dirigono 
gli operai senza partilo coi quali 
sono a contatto, come siano capaci
0 disposti a mettere in pratica le co
se che diciamo toro e cne essi affer- 
mano di aver capito e di approvare.

Ma se c ’è uno sciopero, tulio è 
diverso. Operai, che prima conosce
vamo solo di vista, si rivelano fra
1 più decisi; sanno convincere i 
compagni di lavoro esitanti, mo
strano nella commissione che si è 
recata dal padrone, di non lasciarsi 
ingannare dalle chiacchiere, e  nei- 
l’esporre alla massa i risultali, dan
no prova ai chiarezza di vedute. 
Altri dimostrano coraggio di fron
te ai tentativi polizieschi, sono in 
prime, fila contro ì fascisti ed i na
zisti. Ecco che abbiamo dove rivol
gerci per reclutare nuovi comuni
sti, sicuri di accogliere nel Partito 
chi porterà nuova vita e nuova com
battività nelle nostre cellule.

Un altro problema che dobbiamo 
saper risolvere, è quello dei qua tri 
quello cioè di costituire e mante
nere attivi dei buoni comitali, aal 
federale alla cellula.

SOTTOSCRIZIONE PER "L ’UNITÀ"

Quando manca la lotta è diffici
le selezionare nuovi dirigènti fra 
la massa dei compagni, e si tende 
perciò a scegliere tra i più anzia
ni di Partito, fra quelli che in pas- 
sato lfsff che a volle è un passalo 
molto lontano — hanno- dato buo
na prova. Ma oggi abbiamo un me
tro sicuro; il comportamento del 
compagno dirigerete nella lolla.

A Torino, a Milano, a Genova, 
decine e decine di compagni dei 
vari comitati hanno mostrato pron
tezza ed energia, hanno saputo de
cidere, parlare e convincere in mo
menti particolarmente difficili, sen
za aspettare ordini e disposizioni 
dui comitato supcriore. Dei sempli
ci compagni di base hanno saputo 
affrontare rischi e responsabilità, 
prendere iniziative nell’asstnza o 
nella carenza dei compagni del Co
mitato di cellula.

Questi elementi hanno messo in 
luce qualità di dirigenti, e p retò 

■ bisogna promuoverli ; ” promozione 
ili combattimento ” che deve por
tare avanti i migliori combattenti. 
Nei federali, il dirigente di zona o 
settore che ha meglio diretto du
rante lo sciopero; nei comitati di 
zona o di settore, gli elementi che 
hanno portato le cellule a d.rigere 
effettivamente la massa, mostrando 
colpo d'occhio, s .rietà, attività in
stancabile. Tuo darsi, anzi quasi 
certamente, che alcuni ci questi e- 
lementi manchino di conoscenze 
teoriche e di esperienza organizza- 
Uva. Poco male; se in un comitato 
tulli fossero così, certo l’organismo 
zoppicherebbe, ina se questo nuo
vo elemento è con altri che lo aiu
tano, le cose andranno benissimo. 
Il nuovo compagno darà il contri
buto della sua energia, dei suoi sal
di li gami con La massa; gli altri 
gli trasmetteranno l’esperienza e gli 
insegneranno quello che ancora 
non sa.

La classe operaia ci dà i suoi mi
gliori elementi; sta a noi ìn.iivi- 
duarli, farne dei quadri, di cui il 
nostro Partito ha grande ed urgen
te bisogno.

Cosi parlò l’Eroe Nazionale 
GA R EH I A TE O  ai suoi giudici:

Il Garibaldino Garemi Ateo 
che a Torino aveva giustiziato 
il traditore fascista console 
Gìardina, così parlò ai suoi 
carnefici:

« Voi mi fate fucilare, ma sie
te voi che avete paura! lo ho 
fatto il mio dovere di patriota 
e muoio con onore. Vo'i, inve
ce, avrete la morte e la vergo
gna! ».

Così morì l’Eroe nazionale 
SAVERIO P A PPA N D R EA .

Volontariamente si incarica
va di difendere, in uno scontro 
coi tedeschi, ia ritirata dei suoi 
compagni postandosi con la 
sua fedele mitragliatrice. Egli 
ha sparato, sparato e sparato 
con rabbia e precisione parti- 
giana, finché, coip.io mortal
mente, rotolava in basso, sem
pre aggrappato alla sua arma. 
(Forno Canavese - 8 dicembre 
1943).

VITA DI PARTITO

Promossosi© di  c o m b & f  f i m e n i  o

T o ta le  precedente L . 660762,30
In n eggian d o  al comuniSmo I/. 20,—
G iustiz ia  • » 163,—
]E$mi, M onza » 197»—
Un fig aro  » 5°»"“
I :  F . F. A. » . 500,
A. F . » 366,^
I .  F . per fare  sen tire  m aggior

m en te  la  tua voce » 432,—
Cap » 160,—
V oce d e ll ’Àdida  » 5°°,—
I  due so liti am ici » 20,—̂
B u e  d rogh ieri » 20,ff3
R ap p resentante ' » 5°»^
G iovanni » 10,3
B ru n etto  » 50»m |
I so liti 3 am ici della V alte llin a  100,—
V incenzino » 5°°>—
Is k ra  e a ltre  due » 16,—
Per ogni U nità  che leggo » 5»
G li operai della 32.a o ff ic ila

di T orin o  » 59° >—
Ufi gruppo di operai di T orin o  100,—
N. N . . » 15»-"
A. B. C. salutando -la T u sch etta  100,— 
Due m astri salutando il m ano

vale B ib i » 100,—
Un vecchio socialista  ricordando

F ilip p o  T u ra ti » 160,—
A. M . » 800,—
G r. A ttig l. M . » 100,—
M ulino » 100,—
Rocca » 100,#;*
F ra n  0 200,—
M erlo » ioo>
Pip istrello  e m ig n ia io  » 100,—
Sim patizzan te » 5°*
A. G. A. G\ » 256 —
Golp. » 20,—
Proletari m ilan esi » 60,—
Gruppo M ilano » 100,
A bbiategrasso  » 100,—
D a G enova » 5000>
Operai I ,. P . M ilano » 15°,—
Topolino » 5r~1
Topo » 5»—

R ib e lle  » 5,—
Paolo » 5»
C ravatta R ossa » 5>—
N . N. » io ,—
N. B. » 5» ò
V ecchia G uardia » 5»“ ■'jv

. Sp artaco  (g iornate 28 ottobre) 140,—
G ervasio » 100,—
Isvago S . M. L . » x32>—
V iv a  l ’ U nità  » 10,—
Gruppo sim p atizzan ti » 19»—
Gruppo Susa » 100,—1||
p. 30 » 675,—
B. V. » 1015,7^

• Gruppo C. V. S. 35,—
Per il  trionfo  del p roletariato  30,—
R ich et (il 28 ottobre) » 55»—
I-edrin (il 28 ottobre) » 50,—
C echin » 100,—
F . A. C. » 100*,—
B. D. » io,—
R ich et » 20,—
Aldo » io,—
M . M . » io,—
Gruppo com pagni » 26,—
n. n . » 15,—
V iva i P artig ian i » 33,—
B. I .  » 220,— ‘
Grovamin » io,—
B. I l i  » 75,—
V iva G ram sci » 107,—
Per l ’ U nità  » 60,•—
Da fiam m a Rossa » 120,—
Gruppo G aribald i » 55,—
Gruppo 15 * 50,—
L ettric i d e l l ’ U nità  » 6,—
M . per l ’ U nità  » 146,—
Q. R . » 65,—
Sezione S. G iorgio  B. » 70,—
Un sim patizzan te » io,—
Gruppo' B  » 200,—
Stipp secondo versam ento » 50,—
F u o ri i  T e d e sc h i 1 » 30,—
P er conto  R . R . » 25,—
Uno che non cederà m ai » 500,—
C. R u riss im i » 70,—

L ib ertà  » 100,—
M aronata „ » 16,—
Guido » 5»—
C. B . » 150,—
C am illo » 29,—
G. G. 100,—
B. B. C astig lia  a 120,—
B . M . Im p ieg ato  » 20,—
B. A. » 20,—
A m ici S te lla  R . I . » 140,—
A rm i e cu ori » 5°,—
M . O. Saveno » 5°»—
C. D. Saveno » 5°,—
Id eale » 55,—
G. C. R . S ta lin  .  • » 1765 —
P ip istre llo  » i20,r"^
Gruppo o rien ta le  » ioo,— ;
G ruppo donne per G. O. » 7L—
A m ici p ir » 1200,—
O perai d i M on ferrato  » 1500,—
A ll'in sap u ta  del m arito  » 100,—
Contadino friu lan o  » 1000,-^-
Due im p ieg ti s ta ta li ud. » 150,—
M eccanici ud. » 125,
O peraio m eccanico  ud. » 80,—
Gruppo d'azione ud. » 4I0>—
F erro viere fn u la n  o  » 9°,
Un esercen te ud. » 100,—
Un artig ian o  ud. » 5°°,—
Gruppo pino » 5u0>—
Gruppo m arin a i » 200pff,
Gruppo prop. triest. » 1000,—
Gruppo operai rnonf. » 1000,—
P er U nità  » i5°>
Op. Corm. » 3i3,
A lfa  Carn. » 10°,
A lfa Carn » 200,—
M . G. » 50,—
V. S. S . » 22«“
G. D 55»—
N. N. per l ’ U nità  » 3°»—
E . P. 1895 * i ° 00,~
Un gruppo di brescian e sim pa

tizzan ti » 5°,
L e tto ri brescian i » 32,—
B. A. a  m ezzo E lv ira  » 100,—
E .  . R . A. M . A. » 5°,—
B. F . V. V. » 50 —
Pro U. » 25,—
OP. I ta lia  L ib era  » 100,—
Cravatta R ossa * 3°,
A n tifascista  e p arrucch iere » 70,—
Gruppo E ffe  » 381,
C. V. per l ’ U nità  » 15°,
Cellula Susa » 152,
P er l 'U n ità  O.M. 5»
I  tre per l ’ U nità  3°,
Gruppo A d d a  per l ’ U nità  20,—
Un im piegato  - » 180,—
V iva i p artig ian i G em onio » 75,—
V ecch ia  G uardia Lodi » 60,—
Gruppo 29 » 200,—
Un C an tin iere » 4°,—
N ostra cau sa » 5°,—
I . F . Roz . » 18,—
A lcuni operai bu llon eria  1. F . » i6b,—
M erano » 200,—
F . G. R . » 6 )«~
A. F . » 65,—
Un com p. di P alvanto  j> 210,—
A lcuni com pagni di P alvanto  » 266,—
Gruppo operai «Speranza» » 50,
Paolino » 100,—
D. C. V. per l ’ U nità  » 307,—
Gruppo tranv ieri V ittoria  » 307,—
Gruppo donne » .500,—
M aria » 50»-
Piazzata  » 20,—
P asticcere  » 5°,—
Sesto  » 5°,—
F a m ig lie  due » 5°,—
P. A. » 50 —
vLuppi di M agenta » I55>—
Av. .T eleg . » 180,—
C. V enezia » ' 70,—
G. » 20,—
E . ® 75,
Gruppo Com unista L ib ertà  » 210,—
Sim p atizzan ti R o ssi » 50,—
Rosso L ib ertà  — *“* » io ,—
Sim p atizzan ti A. B . ® io,—
V iva la  L ib ertà  » 18,—
E se rc ito  Rosso » 50,—
N um ero U nità  » 5,—
G. 21 » 155,
F . G. » 55,—
A m ici G aribald i » 223,—
A m ici T ecnom asio  » 102,—
C iclisti » 250,—
Com pagna un iv ersitaria  » io ,—
L ain a  » 70,—
A. Casoreto » 140,—
G. A. » io  —
B . » ■ 15,—
D alla  provincia di M odena » 1300,—
G. L . per sopprim ere i vili » 50,—
Gruppo E ffe  » 316,—
Baldo » 160,—
Gruppo In n o cen ti » 250,—
Q uattro ferrovieri di M ilano » 20,—
Operai p atrio ti » 104,—

: Due com pagni » 20,—
Uno qualunque » 20,—
Due com positori » 20,—
Ricordando M atteo tti » 25,—
Un comp. Scapezzano » 5°,—
G r. L a  »
A vanti Ita lia  » 182,—
F . c ;  » 150,—
C. C. V. » 135 —
P. Fed . » 65,—
V iva l ’Un. » 20,—
C. S. I. N. » 242,—
Un det. poi. » 300,—
Ore 7 per l ’ U nità  » 30,—
B. V iva la  L ib ertà  » 53.—
T re  sfo lla ti » 20,—
Caffè di uno sportivo ' » n o —
Mu. Pro Fed e » 200,—
Mu. F orza  com pagni » 200,—
Un C iabattino  » 5,—
Case. B ast. » 30,—
Mu. F òrza  com pagni » 580,—
C. S . , > 50,—

Gruppo R . R . S . » 60,—
Gruppo N inel : Solo co sì abbiam o 

accetta to  la  doppia re trib u 
zione del 28 o ttob re »

Rodolfo » 50,—̂
Gruppo con tadin o  » 138,—
R acco lti da un tranviere » .65,—
Gruppo S .D .G . in m em oria di

due com pagni » 800,—
T ip og rafo  sfo lla to  » io,—
L a  co m u n e l-risco  pt erch è la

U nità  au m en ti la  tira tu ra  » 115,—
S te lla  R ossa » 1200,—9
Un gruppo operai inneggiand o

al com uniSm o » 50,—
A bbiatcgrasso  _ » 25,-7
Sem p re m eglio  » 50,—
S. M . G. » 50,—7
Un u ffic ia le  » 30,—1
Un u flic ia le  a lp ino  » 50,—'
C. .T . per l ’U nità » 1181.—
M otom eccanica » 341,—
S. M . » 55,—'
G iusto » 50,— /
R . R . Cento » 50,—
M. A. » io.—
Due fra te lli  di M on tice lli d ’o » 20,—
A ugusto » 50,—
Im p ieg ata  » 50,—
Gruppo operai L am b rate » 107,.—
Due im p ieg ate ’ 55,~ p
B ie lla  » 35H §
Uno che ha rin u nciato  a fum are 50, 
R isv eglio  N. 1 » 250,—
1501 - F  - I .  F . F . A. » 400,—
I . F . R . O. N. O. » 1017 —
F ran co  » 50,—
E lc u ro n e  » 9 1 ,^
Sotto  il cam p an ile  » 70,—
G ino » 35,-^
Un im p iegato  » io,—
A n g io ietta  » 5,—
P er il  g iorn ale  » 30,—
R . N. per la  lib e rtà  » 50,—
« P. O. 23 » 131/ J
« P. 32-34 » 304,-^’
« P . 34 S. M . » 23Ò,—
« P. R . M . » 60,■-s.
« P. 32 » 280,-^
« P . 223 j> 141 —
« 30 » 547,—
« P . E . 15 » 211.— :
« P. F . 15 » 160,—
a P. 9 » 59)—
« l 1. 63 » 146,—
« p . 38 » 140.,—s
« p. 42 » 783—
« P. S. L . » 150,—
« di queste 3348 lire  solo un te r

zo viene a ll'U n ità  i due a ltri
terz i vengono versati a lla  F a b 
b rica  e a lla  organizzazione».

N . N. » 36,—
R icco  » 20,—
(15 più 35) » 50,—
Zona C hiavari » 300,—
Lavoratori genovesi » 4594,—
Operai De A n geli » 24,—
Ita lia  cara  » 40,—
Gruppo K iew  20 versam ento » 180,—
P elleg rin o  Rosso » 200,—
L eg n am i F . » 105.—
Gruppo R . » 300,—
I com pagni del Ponte » 200,—
F . K . G. » 1000,—
Gruppo K a n k  » 50,—
Sertu m  » 160,^-
G. 21 » • 367,—
F a lce  e M artello  » 55,—
N. I .  » ioò,—
Gruppo P . » 42,—
V ecchi A m ici » 160,—
Gruppo G. W . M . A. » 60,—
U n ità  B. » 100,—
G. R . » 50,—
V ittoria  com uniSm o » 841,—
Gruppo Crescenzago » 25.—
Gruppo O. S. V. A. » 145,—
Gruppo Bel Tem po » 118,—
V iva Sozzi e  N an n etti » 349,—
B . E - a  m ezzo B. P. » 300,—
B . S. M . C orsica 30 versam . » 100,—

T o ta le  L  721.130,30


